
Della fitua%ione, e dello fiato di Rofelle 
fiotto la Repubblica Romana•

Icc I* Autore, che — pattato il lago
„  di Cattigliene, feguiva la rinomata
„  Città di Rofelle, della quale fa 

„  menzione Dionigi d ’ Altcamajìo, [riponendo- 
„  la fra le dodici città d* Etruria ( pag. n . )

„  Ghc Rofelle dopo la decadenza delle 
„  città Etrufche divenne Colonia Romana, 
„  e che di eifa fa menzione Tito Livio
» (pag. l i . )

„  Che non occorre ricercare gl* antichi 
attettati intorno alla grandezza, ed opulen• 

„  za della città di Rofelle, ora dittrutta, 
„  poiché polliamo con i noftri occhj animi- 

v „ rare V ampio giro delle fue mura, e rileva» 
j> re dalia loro ttruttura, dalle loro torri, e 
n dal pietrame riquadrato, onde fono com» 
•9 polle, che queita era una delle più rU„ gttar*


